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Una ricchezza

La crisi è un datoChe lo si voglia o no, la crisi esiste. E sta cambiando le condizioni di vita di milioni di persone, in molti

Paesi, di sicuro in Italia: aumentano i poveri, sempre più aziende chiudono, si rischia di essere tagliati

fuori dallo sviluppo mondiale, declassati a Paese di serie B.

La crisi sta provocando reazioni diverse, spesso determinate dal prevalere di due tendenze contrapposte:

subirla, pensando di esorcizzarla e di superarla addossando le colpe su qualcuno (che sicura-

mente esiste e ha più responsabilità di altri). Ma così facendo, non si produce alcun cambiamento,

se non quello di aumentare il lamento che può finire nella disperazione.

ignorarla, dopo averla provocata, continuando a comportarsi come se nulla fosse e soprattutto

senza mettersi minimamente in discussione.
La realtà è positiva perché mette in moto la persona

È irrazionale pensare che basti essere contro qualcuno per sconfiggere la crisi, peggio ancora è negarne

l’esistenza. È il contrario di quella tradizione ebraico-cristiana per la quale la realtà è percepita come ul-

timamente positiva, anche quando mostra un volto negativo e contraddittorio. 

La realtà, infatti, ci rimette continuamente in moto, provocandoci a prendere posizione di fronte a ciò

che accade.Questa consapevolezza ha costruito la storia millenaria dell’Occidente. E a dispetto di ogni dualismo

o manicheismo − per cui il male è sempre da una parte e il bene sempre dall’altra −, ha permesso di co-

struire il futuro proprio accettando le sfide della realtà, rispondendo ad esse con intelligenza, creatività

e capacità di sacrificio. 

«Una comunità cristiana autentica vive in costante rapporto con il resto degli uomini, di cui

condivide totalmente i bisogni, ed insieme coi quali sente i problemi. Per la profonda esperienza

fraterna che in essa si sviluppa, la comunità cristiana non può non tendere ad avere una sua

idea ed un suo metodo d’affronto dei problemi comuni, sia pratici che teorici, da offrire come

sua specifica collaborazione a tutto il resto della società in cui è situata» (don Giussani).

Nella prospettiva delineata da don Giussani si colloca questo contributo di Comunione e Libera-

zione, che offriamo a tutti per un dialogo che favorisca una ripresa del nostro Paese.
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ogni cosa rendete gra-
zie…”. E’ con questo spi-
rito che domenica 4 di-

cembre in Cattedrale è stato ri-
cordato il 25° di fondazione del
Centro di Informazione Biblica
e del settimanale diocesano No-
tizie.
A presiedere la concelebrazione
il vescovo Elio Tinti, insieme a
don Carlo Malavasi, tra i
fondatori di Notizie, monsignor
Rino Bottecchi e don Mario
Melegari. Per il Cib e per Noti-
zie è stata una scelta l’aver fe-
steggiato insieme questo traguar-
do perché il legame ideale è ben
presente. La Parola di Dio in-
fatti è la buona notizia che sia-
mo chiamati ad accogliere, com-
prendere e trasformare in vita
vissuta. Ma ad ognuno è stato
affidato anche il compito di an-
nunciarla fino ai confini della
terra, sui tetti e nelle piazze. Il
Centro di Informazione Biblica
e Notizie hanno reso esplicite,
in venticinque anni di attività,
queste due dimensioni
inscindibili della vita di ogni
credente: l’incontro vitale con
la Parola di Dio e il mandato
dell’annuncio.

Nella messa di ringraziamento sono
stati ricordati i Pastori che hanno
guidato la Chiesa di Carpi in questi
25 anni, a cominciare dal vescovo
Alessandro Maggiolini, poi il ve-
scovo Bassano Staffieri ed il vesco-
vo Elio Tinti. Erano presenti Roma-
no Pelloni, primo direttore di Noti-
zie, Ercole Gasparini e Silvio
Cavazzoli per la Cooperativa Noti-
zie, giornalisti, collaboratori, soci e
insieme a loro si sono volute ringra-
ziare tutte le persone, sacerdoti e
laici, volontari e professionisti, che
con la loro opera hanno sostenuto e
aiutato a crescere Notizie e il Centro
di Informazione Biblica.

Una ricchezza
Grazie all’Indicatore Mirandolese
L’Indicatore Mirandolese, il
periodico diffuso in tutti i comuni
dell’Area Nord ha dedicato al 25°
di Notizie un ampio servizio con
l’intervista al direttore Luigi
Lamma e una scheda sul settima-
nale. L’Indicatore Mirandolese è
consultabile attraverso il sito del
Comune di Mirandola
www.comune.mirandola.mo.it. Un
sentito ringraziamento per l’atten-
zione al direttore Fabio Montella e
a tutta la redazione.

La ditta CARPIFLEX vanta una tradizione
ventennale nel campo della produzione
artigianale dei materassi a molle.
Produce i propri materassi presso il pro-
prio laboratorio adiacente al punto di ven-
dita diretta utilizzando i migliori materiali
sia nella scelta di tessuti che nelle imbotti-
ture.
Carpiflex da oltre ventanni investe energie
nella ricerca di nuovi materiali, nella ricer-
ca e sviluppo di sistemi letto in grado di
migliorare la qualità del riposo, attraverso
una posizione anatomicamente corretta. Via Giovanni XXIII, 113 - 41012 CARPI (Modena) - Tel. 059 686985

Confezione materassi
a mano e a molle

“In In Cattedrale il ringraziamento per i venticinque anni
di presenza del Centro di Informazione Biblica e di Notizie

Dopo aver evidenziato
il messaggio centrale
della seconda domeni-
ca di Avvento attraver-
so le parole di Giovanni Battista “Preparate la
via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri:
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio” (Lc 3,4-
6), monsignor Tinti ha voluto rispondere a
queste domande “Come preparare la via del
Signore? Come vedere la salvezza di Dio?”.
Occorre preparare l’incontro con Cristo, “cioè
accogliete Cristo, il Messia, che scende dal
cielo per farci salire con Lui, che si abbassa
per innalzarci al Cielo, che si fa nostro compa-
gno di viaggio, che si interessa di noi. Lascia-
moci avvolgere dalla sua venuta, lasciamoci
inondare dalla consolazione del Signore (Isaia
40,1-5)”.
Ci viene richiesto di maturare un “personale
rapporto con la Parola di Dio, sempre, ma
specialmente in questo Avvento. Il Concilio
Vaticano Secondo ci ha particolarmente
invitato con la Costituzione “Dei Verbum” ad
accostarci alla Sacra Scrittura, nutrendoci della
Parola di Dio ivi contenuta. E’ quanto hanno
fatto in questi venticinque anni gli amici del
CIB, Centro informazione biblica, che si sono
impegnati seguendo tre affermazioni della Dei
Verbum che iniziano con l’espressione: è
necessario”. In sintesi questi i punti cruciali:
E’ necessario che la predicazione ecclesiastica
sia nutrita e regolata dalla Sacra Scrittura.
E’ necessario che i fedeli abbiano largo
accesso alla Sacra Scrittura.
E’ necessario che ogni sacerdote, ogni diacono
e ogni catechista che attende legittimamente al
ministero della parola, conservi un contatto
continuo con le Scritture, mediante la lettura e
lo studio accurato affinché non diventi “vano

predicatore della parola
di Dio all’esterno colui
che non l’ascolta di
dentro”.

“Il Centro di Informazione Biblica, - ha
ricordato il vescovo Tinti - nato 25 anni fa
proprio come servizio alla Parola di Dio,
continua oggi soprattutto attraverso una serie
di conferenze annuali molto qualificate,
aperte a tutti, invitando coloro che lo voglio-
no a gustare la ricchezza, la bellezza, la
capacità che la Scrittura ha di rimotivare e
rendere adulta la nostra fede”.
Rivolgendo poi il pensiero al settimanale
Notizie monsignor Tinti ha ribadito quanto
esso sia per la Diocesi “strumento necessario
e indispensabile per ogni credente che voglia
seguire e vivere la vita della nostra Chiesa e
avere tutte le informazioni utili per la pro-
pria formazione. Il primo numero del setti-
manale Notizie voluto dal vescovo Alessan-
dro Maggiolini porta la data del 26 novem-
bre 1986. E’ un giornale che diventa segno
esteriore e importante di comunicazione e
condivisione delle iniziative, delle
problematiche, e delle attese delle diverse
componenti della Chiesa di Carpi, del suo
Vescovo e della sue Parrocchie e Associa-
zioni. E’ un modo e uno strumento per dire
sui tetti quanto si vive dentro le mura della
Chiesa e della comunità cristiana. In questo
tempo di Avvento - ha concluso il Vescovo -
alimentiamo il nostro incontro con il Signore
leggendo fedelmente la Sua Parola e favoria-
mo la presenza del Signore e della nostra
Chiesa, anche mediante questo strumento
indispensabile di Notizie, da sostenere e da
promuovere con tutto l’amore che portiamo
alla nostra Chiesa e al Signore”.

La sintesi dell’omelia
del vescovo Elio Tinti
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